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Oggetto: Incontro con ANCI e Ministero del Lavoro  - Sciopero Generale igiene ambientale 12 

Marzo 2012 – Sciopero Nazionale Fise/Assoambiente marzo 2012. 

 
Carissimi, 

vi informiamo che giovedì 1 marzo si è svolto a Roma, congiuntamente a Federambiente e a 
Fise/Assoambiente, l’annunciato incontro con il Delegato alle Politiche energetiche e dei rifiuti 
dell’ANCI. 

Il confronto, anche a seguito di alcuni incontri preparatori, si è caratterizzato sulle varie 
criticità che riguardano il nostro settore e sulle conseguenze delle stesse che stanno caratterizzando 
in negativo il rinnovo contrattuale con Fise/Assoambiente.  

Nella discussione è emersa la necessità di strutturare un Tavolo permanente sulle urgenti 
tematiche del comparto anche alla luce del Decreto liberalizzazione e, più in generale, sulle 
difficoltà economiche che lo stesso sta affrontando dopo la crisi del sistema degli Enti locali.  

L’ANCI, oltre ad auspicare la ripresa del negoziato comunque di competenza delle parti 
stipulanti, ha confermato la propria disponibilità a sostenere con forza il percorso per chiudere la 
lunga vertenza del rinnovo contrattuale, affinché il settore possa costruire le condizioni per 
cooperare sulle tematiche generali.  

Detto ciò, si è convenuto nell’immediata attivazione di tre Tavoli tecnici tra i rappresentanti 
di parte datoriale, di parte sindacale e dell’Anci per l’affrontare le problematiche relative al 
pagamento dei canoni, alla certificazione del credito, per l’approfondimento del sistema 
Tariffa/Tributo - in previsione dell’introduzione della Res  - nonché per la definizione di Linee 
Guida del Capitolato tipo per le gare, con l’introduzione di norme condivise sul lavoro, 
sull’applicazione dei contratti e sulla tipologia del sistema di gara (offerte economicamente più 
vantaggiosa) da adottare in coerenza con la determina dell’autorità di vigilanza sui servizi 
pubblici. 

Di certo, riuscire a stabilire regole partecipate anche con la rappresentanza dei Comuni e 
con le imprese significherebbe dare garanzie, oltre le previsioni contrattuali, in termini di qualità 
per il settore e per la sua tenuta economica e sociale. 

Sempre in tema d’incontri, segnaliamo l’avvenuta convocazione al Ministero del Lavoro 
per mercoledì prossimo 7 marzo per discutere dei temi inerenti il costo del lavoro e per 
l’aggiornamento delle tabelle di calcolo, anche a seguito del rinnovo contrattuale sottoscritto con 
Federambiente. 



È evidente che tale appuntamento rappresenta un momento fondamentale anche per il 
rinnovo contrattuale con Assoambiente. 

 
In sintesi, possiamo dire che il settore dell’igiene ambientale nelle prossime settimane sarà 

impegnato in una mobilitazione straordinaria e continua come forse mai avvenuta: 
o lo sciopero generale sul Decreto Liberalizzazioni del 12 marzo; 

o lo sciopero nazionale Assoambiente sul rinnovo del CCNL nei 6 giorni 

individuati; 

o il confronto con l’ANCI e il Ministero del Lavoro sulle regole; 

o le numerose assemblee, gli attivi territoriali e i numerosi presidi previsti; 

o la prossima convocazione dell’attivo nazionale dei quadri e dei delegati di tutto il   

comparto dell’igiene ambientale, 

sono il segno concreto che il Sindacato non viene meno al progetto della categoria e alle tutele dei 
lavoratori conquistate negli anni, fondamentali per l’incerto futuro. 
 
 La partecipazione attiva di tutti i lavoratori e di tutte le lavoratrici sarà fondamentale per il 
proseguo della vertenza, per contrastare le normative in essere e i propositi di smantellamento del 
settore.  

In tal senso riteniamo necessario programmare dei presidi regionali per lunedì 12 marzo. 

 Occorre, inoltre, informare e coinvolgere al meglio i lavoratori e scongiurare elementi di 
rabbia o di rassegnazione che possono condizionare le trattative e il confronto con le parti 
interessati.  
 Siamo sempre più convinti che riusciremo a chiudere questa durissima stagione 
contrattuale per poi concentrare, ancor di più, gli sforzi sulle tematiche generali che 
caratterizzeranno il settore nei prossimi mesi. 
 Vi ricordiamo, ancora, che lo sciopero del 12 marzo riguarda solo il comparto 

Federambiente pur essendo la vertenza di carattere generale. La lunga trattativa con 

Assoambiente ci impone un’esenzione del comparto privato per il giorno del 12 marzo. 

 
Fraterni saluti 
 

 


